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L'Enel taglia gli investimenti 
e mette sott'accusa il governo 
pOO miliardi di meno previsti per T82 - Il credito verso la cassa conguaglio e il finanziamento del piano 
energetico - Diminuito di 6 lire il prezzo dell'olio combustibile - Comprato olio combustibile a prezzo più alto 

i • • • • , • •_•• 

IJOMA — A quindici giorni 
dalla solenne approvazione da 
parte del CIPE (comitato in
terministeriale per la politica e-
cbnomica), il piano energetico 
opzionale viene messo in di-
scusatone proprio dall'ente che 
ne ha il maggior carico di ge
stione: U consiglio di ammini
strazione dell'Enei ha tagliato 
l'ultra sera di 1.500 miliardi il 
proprio bilancio 1982, già in 
partenza insufficiente. Gesto 
clamoroso, si è detto, e teso a. 
drammatizzare esplicitamente 
la grave situazione finanziaria 
dell'ente elettrico, che già l'an
no scorso ha ridotto di molto la 
manutenzione straordinaria e 
ordinaria dei propri impianti, 
ridimensionamento non estra
neo al verificarsi di frequenti 
black-out. 

k Cosa accadrà ora? Quindici 
giorni fa, quando il CIPE ap
provò il documento presentato 
dal ministro dell'Industria 
Marcora, che prevedeva.già a 
partire dall'anno prossimo l'av
vio dei lavori per almeno 6 nuo
ve centrali, fu proprio il presi
diente dell'Enel, Corbellini, ad 
esprimere la propria soddisfa
zione per la « concretezza» della 
delibera, peraltro preceduta da 
due amplissimi schieramenti 
parlamentari a sostegno — e 
con richieste altrettanto con
crete — dell'attuale versione 
del PEN. Le mozioni — presso-

I , . - . . • •;••• • -. -, - • . - V ' ; 

' Il consiglio di amministrazione dell'Enel, 
nel corso della riunione di mercoledì, ha do
vuto procedere alla approvazione di una no* 
ta di variazione del bilancio 1982 che ha 
comportato drastici tagli tra cui 1.500 mi* 
liardi per investimenti ed alcune centinaia 
di miliardi per spese correnti. !! consiglio di 
amministrazione con questa sua delibera ha 
compiuto un atto che certamente è corretto 
sotto il punto di vista tecnico-amministrati
vo, ma che era divenuto anche «necessario» 
in conseguenza delle gravissime inadem* • 
piente del governo in relazione alla sistema
zione della situazione economico*patrimo-
niale dell'ente; situazione che il consiglio di 
amministrazione sta oramai denunciando 
in tutte le sedi possibili da mesi. 

Dal punto di vista politico-economico le 
conseguenze di questa decisione possono es
sere gravissime, soprattutto per la parte che . 
riguarda gli investimenti per manutenzioni 
straordinarie e per nuove costruzioni. In 

Krticolare: a) deve essere chiaro che è per
samente inutile che si discuta di ristrut

turazione e rilancio delle aziende impegnate 
nel settore elettromeccanico ed in tutto l'in
dotto elettrico se il governo, da parte sua, 

' non mette l'Enel in condizione di far lavora
re queste stesse aziende e di pagarle regolar
mente. 

In questo quadro va vista l'incredibile vi

cenda che vede l'Enel creditore di ben 1.800 
miliardi più gli interèssi della cassa congua
glio per quanto riguarda il sovraprezzo ter* 
mico. Somme che, se fossero state regolar
mente erogate avrebbero permesso alPEnel 
di far fronte ai suoi impegni attuali, b) Si 

Euò rivelare un ennesimo gesto velleitario, 
i stessa approvazione del piano energetico 

nazionale se governo e Parlamento poi non 
mettono in condizione l'Enel e gli altri enti 
energetici di operare nel settore, fornendo 
loro corrette e sistematiche fonti di finan
ziamento che non possono riguardare la fi
nanza straordinaria ma debbono riguarda
re più precisamente le entrate ordinarie e 
patrimoniali (riforma e adeguata revisione 
delle tariffe), e) Diventa pericoloso sotto il 
punto di vista produttivo e sociale poter di
sporre di un ente come l'Enel, ricco di poten
zialità tecniche e progettuali (se profonda
mente rinnovate e rilanciate) e, tuttavia, in 
crisi per mancanza.di mezzi e di finanzia
menti. Per questa via l'Enel verrebbe defini
tivamente condannato al degrado. Si vuole 
forse questo? Il voto del consiglio di ammini
strazione, in sostanza, costituisce un atto te
so a richiamare drammaticamente l'atten
zione del governo, del Parlamento, della opi
nione pubblica su queste grandi questioni». 

Lodovico Maschietta 
(Cons. amministrazione deli'Enel) 

che identiche — votato dal Se
nato prima e dalla Camera poi 
sono la prova scritta che quel 
piano non nasceva dalle sole 
stanze ministeriali. 

Eppure — dice l'ENEL nella 
sua decisione dell'altro ieri — 

né il governo né il parlamento 
hanno risposto sinora alla do
manda che in certo qual modo 
precede la possibilità stessa di 
varare un piano energetico: la 
situazione debitoria dell'ente e-
lettrico, le incertezze di gestio

ne degli altri enti energetici 
(vedi le ultime polemiche sugli 
approvvigionamenti e la inda
gine del Senato). 

..... Finalmente ieri le compagnie 
petrolifere che operano in Ita
lia hanno preso atto dell'avve

nuta diminuzione del prezzo 
dell'olio ; v combustibile, ' che 
quindi scende dalle 235 alle 229 
lire il chilo: notizia non confor
tante per l'Enel, che ha riempi
to i suoi magazzini cori l'olio al 
vecchio prezzo e che ora potrà 
vantare con meno forza l'aggiu
stamento della voce «sovrap
prezzo termico». Intanto, l'altra 
sera il consiglio di amministra
zione, oltre agli investimenti, 
ha tagliato anche le previsioni 
di approvvigionamento petroli
fero: le scorte di olio combusti
bile sono state ridotte a 2 milio
ni di tonnellate, il minimo con
sentito dalla legge. •. 

Dicono ora i lavoratori del 
settore, in un comunicato: il go
verno è stato più volte solleci
tato dai sindacati a dare una 
reale copertura economica al 
piano energetico, perché ha fat
to orecchie da mercante? «Non 
più rinviabile», dice la FNLE, è 
ora l'esigenza di finanziare il 
piano, mandando avanti nello 
stesso tempo la riforma dell'en
te elettrico e la revisione del si
stema tariffario. L'altro ieri, in
tanto, in un rapporto presenta
to al CNEL (consiglio naziona
le dell'economia e lavoro) l'ENI 
ha denunciato la causa ultima 
di tutti i mali: la pesantissima 
«bolletta petrolifera», che solò 
un rapido avvio di un piano «a 
più tastiere» può ridurre. -

n. t. 

gi per chi va in treno 
autonomi e governo 

rigida: ora la 
WatàMat 
Forte sciopero dei chimici - Corteo a Brin
disi - Nuova caposettore per Anic e Enoxi 

La Fisafs ha confermato il programma di scioperi per compartimenti - Astensioni anche sui traghetti FS e in 
quelli della Finmare - Misure d'emergenza per ridurre i disagi ai viaggiatori - Impiegati i militari del Genio 

ì Assai grave è la decisione dei sindacati autonomi di rompere la 
tregua decisa dai sindacati confederali dei ferrovieri per le festi
vità di fine anno. Con essa si infliggono a milioni di italiani, molti 
dei quali raggiungono le famiglie lontane, pesanti e ingiusti disa
gi; si isolano i ferrovieri dalla opinione pubblica e si rèndè.pìerciò, 
più difficile l'accoglimento delle loro sacrosante esigenze; si ac
crescono gli elementi di destabilizzazione antidemocràtica'pre
senti nella società italiana. Questi metodi, estranei alla tradizio
ne di lotta del movimento operaio italiano, sono inaccettabili, e i 
comunisti devono condannarli, e fare appello ai lavoratori perché 
iji un. periodo così delicato siano garantiti i servizi, isolate le 
provocazioni e sia stabilito un positivo rapporto tra i ferrovieri e 
rutto la popolazione. ' 
{ Non meno gravi sono le responsabilità del governo. Si può 

opmprendereil decreto emanato dal ministro Balzamo e diretto a 
contrastare scioperi selvaggi di piccole minorarne; ma si deve 
respingere e condannare con energia tutto ciò che nella politica 
del governo sta intorno ai decreto e a monte di esso. 
i Si è instaurata infatti, con testarda volontà, un'aspra prova di 

forza con una categoria imitante per tavìta del Paese, spesso 
ingiustamente trattato ~ che opera in un settore di vitate interes
sa per il Paese, che p ir anni è stata letteralmente devastata dalla 
politica di abbandono, incuria, rinuncia dei governi che si sono 
succeduti alla guida del Paese. Impianti obsoleti, organizzazione 
ozi lavoro vecchia, modelli burocratici asfissianti non solo impe
discono un regolare ed efficiente servizio ma infliggono ai ferro
vieri pesanti sacrifici. '.'. 
| Per anni si è promessa la riforma, che ancora tuttavia non è 

venuta. Il piano di investimenti, stroppato dai comunisti nel 
1878, è ancora fermo al palo di partenza. Agitando ta prospettiva 
della riforma si sono indotti i ferrovieri a ritardare l'acquisizione 
delle anzianità pregresse, che altre categorie del pubblico impiego 
hjanno già avuto e ora le si mette assurdamente in alternativa ai 
miglioramenti contrattuali. Un'opera paziente di mediazione, 
della quale i sindacati confederali hanno dato estrema prova di 
ragionevolezza e responsabilità verso il Paese, i stata bloccata dal 

T to arrogante di Andreatta. ' 

Si cerca di mettere in difficoltà i sindacali confederali, che 
devono fronteggiare l'irresponsabile offensiva degli autonomi 
senza riuscire ad avere un interlocutore serio al tavolo delta trat
tativa; si fa il giuoco delle centrali eversive, si addossano ai viag
giatori disagi seri e alla economia del Paese danni per centinaia 
djt miliardi, per cifre assai superiori al costo contrattuale. 
\ Questa situazione, lo diciamo con forza, deve finire, e subito. Il 

governo deve concludere il negoziato contrattuale, sulle basi che 
si sono già delineate e che sono oggi precluse da una pregiudiziale 
ael Tesoro. Se si pensa di poter scegliere i ferrovieri come testa di 
turco, come categoria-cavia, per dare un colpo di arresto a tutto il 
movimento sindacale, ci si è sbagliati di grosso. 
', I comunisti chiedono ai lavoratori delle ferrovie di rispettare la 

tregua festiva decisa dai sindacati confederali e non perché riten
gano che il governo meriti questo favore. Al contrario, se il gover
no non recederà dalle sue posizioni, occorrerà andare a forme 
thàsive di lotta sindacale e pòtiiica. Ma, proprio per questo, è 
Necessario non isolare la categoria, non lacerarla, fare intendere 
e tutti le ragioni dei ferrovieri, ottenere le più ampie solidarietà. 
Questo è ciò che precisamente l'irresponsabile avventurismo degli 
autonomi nega e contraddice. E tanto più questa manovra sarà 
sventata tanto più forte potrà essere la lotta unitaria, alla quale 
il PCI garantisce, nel Paese e nel Parlamento, il più fermo soste-

ROMA — I dirigenti della Fi
safs hanno scelto la linea dura. 
Nessun ripensamento nemme
no dopo le «interessanti» (cosà 
erano state definite) indicano- ̂  
ni uscite dall'incontro con il 
presidente Spadolini. Il pro^ 
gramma di scioperi nelle FS è 
stato confermato. L'agitazione 
è iniziata ieri sera alle 21 in un 
primo «blocco» di comparti
menti: Genova, Milano, Vene
zia, Bologna, Roma, Bàri e 
Reggio Calabria. Alle 21 di 
stasera entreranno in sciopero, 

sempre per 24 ore, i ferrovièri 
autonomi dei compartimenti 
di Torino, Verona, Trieste, Fi-
renze. Ancona; N«qpojuV Paler
mo e Cagliari.- .-ci^ ~ ' -
• Nelle intenzioni dei promo
tori c'è l'obiettivo, spezzettan
do la rete ferroviaria in vari 
segmenti, di mandare a scata
fascio il servizio ferroviario fi
no a determinarne uno stato di 
semiparalisi. A complicare la 
situazione hanno aggiunto la 
proclamazione di uno sciopero 
sui traghetti FS in servizio sul

lo Stretto di Messina, mentre 
gli autonomi della Federmar-
Cisal cercheranno di bloccare 
tutti i traghetti jpubblici (Tir-
renia^fcirepiar^C^arwnar, ecc.) 
in servizio da e perle isole, per 
48 ore, a partire dalle 20 di do
mani , 

Per la FS, come ha annun
ciato Balzamo a Spadolini, è 
stato predisposto un program
ma di emergenza (saranno im
piegati anche militari del Ge
nio). I ferrovieri Cgil, Cisl e 
Uil faranno il possibile per ga
rantire il servizio e evitare di
sagi ai viaggiatori. 

BRINDISI — La trattativa 
tra sindacati e Montedison 
per Io stabilimento di Brin
disi sta assumendo le forme 
di una maratona: quattordi
ci ore di incontri l'altro ieri e 
ieri una nuova riunione ini* 
zlata 11 pomeriggio e prose
guita fino a tardi. Malgrado 
questo però non si vede una 
soluzione: la Montedison su 
due punti centrali mantiene 
posizioni negative e gravi. I 
punti sono quelli del rispetto 
degli accordi di febbraio (in 
cui si parlava esplicitamente 
di rilancio degli stabilimenti 
meridionali) e della seria ga
ranzia occupazionale - per 
tutti 1 lavoratori del petrol
chimico. La discussione non 
ha portato slnora frutti si-

fniflcativl e anzi l'azienda si 
ripresentata ieri al tavolo 

dell'associazione industriali 
tornando Indietro su altri 
punti attorno ai quali sem
brava esserci un solido ac
cordo. : 

Una posizione grave so
prattutto se la si legge in 
rapporto col clima difficile e 
teso che si respira qui a Brin
disi ormai da molte settima
ne a causa delle mosse pro
vocatorie della Montedison 
culminate nella serrata. 
Grave anche se si tiene conto 
del fatto che agli incontri si è 
arrivati dopo il confrontò col 
governo il quale, Invece, si 
era esplicitamente espresso 
per il rilancio del petrolchi
mico e la difesa di tutti i .po
sti di lavoro. Cèrto è che se là 
situazione non si sMoccavra-
pidàmènte 11 governo dovrà 
tornare a dire la sua: ha sot
toscritto accordi, ha preso 
impegni e la Montedison non 
può far finta di nulla ò peg
gio esplicitamente disatten
derli. 

Ieri intanto si è svolto lo 
sciopero di tutti 1 chimici del 
grandi gruppi. L'astensione 
ha riguardato oltre 200 mila 
lavoratori di Montedison, A-
nlc* Eni, Sul*, Solvay, Sir. L* 
obiettivo èquello di un rilan
cio del settore contro gli at-, 
tacchi delle aziende che han
no nel «caso-Brindisi» l'e
semplo più grave. Nella città 
pugliese c'è stata una grande 
manifestazione a cui hanno. 
partecipato migliala e mi
gliaia di lavoratori. Assieme 
ai dipendenti della Montedi
son c'èrano gli operai delle 
altre fabbriche brindisine e 

una forte delegazione di di
pendenti dell*Anic di Man
fredonia. •:'-.•'•' 

Dopo un cortèo partito dal 
piazzale della stazione c'è 
stato un comizio di Franco 
Marini, a nome della Federa
zione nazionale CGIL-CISL-
UIL. «C'è un punto priorita
rio, rigido della nostra posi
zione — ha detto Marini — la 
difesa dei posti di lavoro esi
stenti nel Mezzogiorno. C'è 
spazio per la chimica in Ita
lia: in questo campo abbia
mo, infatti, un interscambio 
deficitario con l'estero. C'è 
bisogno di un plano vero, di 
una vera azione di coordina
mento del governo. Per que
sto premiamo e. alle linee ge
nerali dovrà stare pure la 
Montedison, che deve rispet
tare gli impegni assunti». 

Assemblee e manifestazio
ni anche negli altri stabili
menti chimici. A Porto Mar-
ghera al centro dello sciope
ro del petrolchimico e degli 
stabilimenti della Fértlmont 
(settore fertilizzanti) c'è la ri
chiesta del rientro dei lavo
ratori dalla cassa Integrazio
ne e la riqualificazione degli 
impianti, il rilancio della ri
cerca e lo sviluppo della 
commercializzazione. 

• ' * ' * * • • • • ' • • • ' ' 

L'Eni costituirà una nuo
va società caposettore per la 
chimica e a presiederla sarà 
l'avvocato Lorenzo Necci. 
Necci già oggi è presidente* 
sia dell'Ante sia dell*Enoxl 
(assieme ad un rappresen
tante della Occidental Petro
leum). A quésta caposettore 
faranno riferimento tutte le 
società operative che risulte
ranno dal processo di riorga
nizzazione del comparto chi
mico. La decisione è stata 
presa ieri dalla giunta esecu
tiva dell'Eni che con questa 
mossa Intende dare il via al 
complesso di iniziativa desti
nata al recupero di funziona
lità del settore dopo che il go
verno ha autorizzato il rilie
vo degli impianti ex-SIr. ,^.r 

L'unificazione nella perso
na di Necci degli incarichi 
sia alTAnic che alTEnoxi ed 
ora alla testa della nuova ca
posettore è — secondo una 
nota ufficiosa dell'ente — la 
prova della volontà di garan
tire il massimo di unità e 
coordinamento. In realtà si 
tratta di un accumulo di ca
riche a dir poco discutibile. 

gno. 

Lucio Libertini 

Ierijbrte 
sciopero delle 
aziende Gepi 
40mila posti di lavoro in pericolo - A metà 
gennaio si terrà un convégno nazionale 

ROMA — Quasi 40mila posti 
di lavoro sono in gioco nella 
•vertenza-Gepi», che ha visto 
ieri un compatto sciopero dei 
lavoratori, chiamati alla lot
ta-dalie federazioni di cate
goria aderenti alla Fulc, alla 
Firn e alla Fulta. Una forte 
manifestazione si è svolta a 
Roma davanti al ministero 
dell'Industria: la crisi coin
volge aziende tessili, dell'ab
bigliamento, dell'elettronica 
e della meccanica, chimiche 
plastiche e collaterali dell'e
dilizia, al Nord come al Sud. 
Circa metà degli attuali di
pendenti delle aziende Gepi 
sono in cassa integrazione: 
nel comizio della federazione 
Cgil, Cisl e Ull è stato sottoli
neato il colpevole immobili
smo del governo e del gruppo 
dirìgente di questa finanzia
ria pubblica. 

Una profonda riorganizza

zione di questo strumento 
dell'intervento pubblico è 
stata richiesta con forza, In
sieme all'assoluta priorità 
dell'occupazione industriale 
nelle aree del Mezzogiorno, a 
cominciare dalle zone terre
motate. Nel pomeriggio di ie
ri una folta delegazione di 
sindacalisti e lavoratori ha 
avuto un confronto con ,11 
sottosegretario all'Industria 
Rebecchini e con la presi
denza della Gepi. Nei prossi
mi giorni una serie di riunio
ni saranno finalizzate alla 
soluzione dei singoli, gravis
simi problemi aziendali e di 
gruppo. Per la metà di gen
naio, infine, il sindacato ha 
già predisposto il convegno 
nazionale di tutte le aziende 
Gepi, che dovrà fare un pri
mo bilancio'della vertenza e 
un plano di lotta più caratte
rizzato per l'immediato futu
ro. • : . - . - . - - - . • : : - - . 

Pubblico impiego: ovviata la trattativa 
rissate le linee di condotta per la contrattazione - Ieri il primo incontro per la sanità 

ROMA — Per i contratti dei 
pubblici dipendenti (oltre tre 
milioni di lavoratori) non ci 
saranno slittamenti. Le trat
tative Inizeranno alla sca
denza «naturale» dei vecchi 
accordi 0* quasi totalità aca
cie Il prossimo 31 dicembre) e 
sVrà per tuUi rispettata la 
Vlennmlttà. È quanto è stalo 
confermato Ieri nella riunio
ne svoltasi a. Palano Chigi 
sta 1 ministri Schletroma 
(Funzione pubblica), An
dreatta (Tesoro), La Malfa 
(filando). Formica (Flnan-
* ) , Di Glesl (Lavoro), AltUst-
»ho (Saniti) e 1 dirigenti della 
CGIL, Chiesa, della CISL, 

Romei, della UIL. Bugli. 
L'incontro di ieri ha se

gnato di fatto l'avvio forma
le delle trattative anche se, 
come è stato rilevato da par
te sindacale, si è trattato, per 
quanto positivo, di un primo 
approccio, di una panorami
ca della situazione sema an
cora entrare nel merito dei 
singoli problemi. 

Un pri mo approfondimen
to «settoriale* comunque si è 
avuto nel pomeilgglo con 1* 
avvio del confronto, al mini
stero della Funzione pubbli
ca, sul primo contratto della 
sanità. In ogni caso nella 
riunione di Palano Chigi li 

governo — come afferma 
una nota congiunta — «ha 
ribadito i criteri che dovran
no regolare 1 rinnovi con
trattuali, il limite del 10 per 
cento per il 1992, la compati
bilità con un raffreddamen
to progressivo dell'Inflazione 
nel successivo biennio e la 
necessità che siano rispettati 
l limiti al disavanzo pubblico 
fìssati dalla legge finanslaiia 
per il prossimo anno». 

Da parte sindacale al è 
riaffermata la linea di conte» 
nlmento già espressa nell'in
contro dei giorni scorsi e si è 
convenuto sulla necessità di 
operare, In sede contrattua

le, «per un recupero di pro
duttività e di efficienza dell' 
amministrazione pubblica». 

Ai primi di gennaio sarà 
dato il via ufficiale agli in
contri fra governo e sindaca
ti. In essi si dovranno defini
re le materie di interesse co
mune alle varie categorie e si 
dovranno valutare «con la 
maggiore attendibilità e con 
la più opportuna metodolo
gia gii aspetti economici e fi
nanziari da assumere come 
base della trattativa», ti go
verno, Infine, si è nuovamen
te Impegnato a sollecitare l i -
ter della legge-quadro per 
una rapida approvazione. 

ROMA — E poi dicono che 
In Italia, tatto è fermo, che 
non si Investe più. In clima 
di austerità, di tagli vertigi
nosi della spesa pubblica 
c'è chi imperterrito conti
nua ad erogare miliardi. 
Chi? La Cassa del Messo-
giorno naturalmente.. SI 
mormora, addirittura, che 
•segugi» del ministro del 
Tesoro, Andreatta siano in 
viaggio per andare a vedere 
l'ultima prodezza, a Napoli, 
della Cassa. Insomma per 
farla breve la storia è que
sta. Esiste un progetto spe
ciale -per disinquinare 11 
golfo di Napoli che ha preso 
il via nel 77 con una previ
sione di spesa, che allora 
sembrava aggirarsi sull'or-
dine di 35 miliardi di lire. 

Con un «crescendo rossi
niano» nell'ottobre di due 
anni dopo (1979) la cifra 
baita subito nella stratosfe
ra delle migliaia raggiun
gendo ta ragguardevole ci
fra di 1050 miliardi di lire. 
Oggi siamo già al raddop
pio, 2.067 miliardi di lire, 
duecento dei quel! stanziati 
due sedute fa dai consiglio 
di amministrazione della 
Cassa mentre un'altra rata 
di ben 530 miliardi di Uree 
stata approvata, dal consi
glio di amministrazione 
(con 11 voto contrarto del 
consigliere comunista, 
Console)giovedì scorso. To
tale oltre settecento miliar
di. Ma per fare cosa? 

: Questo ancora non è dato 
da sapersi. Prova ne sia che 
gli stesti tecnici della Cassa 
del Mezzogiorno nella toro 
relazione avevano chiesto 
un riesame del progetto di 
disinquinamento del golfo 
di Napoli giacchi i primi ri
levamenti (fatti nel lontano 
1973) non possono più esae
re validi dato It tempo tra
scorso ed anche per le nuor 
ve tecnologie oggi disponi
bili. 

L'Incertezza di tutta l'o
perazione è tale che la Cas
sa per II Mezzogiorno non 

tna 
aNapoliU 

tiratore è 
ancora un sogno 

Nette ohimè due sedate dell'ente 
deciso lo staBziamento di oltre 
700 miliardi - H voto contrario 

del consigliere comunista 

reU 
avrà Poperastone dtstnquh 
natnento. Secondo cifre uf
ficiose, se si continuerà con 

questo ritmo la spesa per V 
opera raggiungerà nel 
prossimi anni la ragguar
devole cifra dei 5.000 mi
liardi di tire. Tra l'altro non 
sono ancora stati ramiti (né 
tantomeno affrontati) l 
problemi detto smaltimen
to del fango — netta fase di 
disinquinamento'-- e O non 
trascurabile tema del repe
rimento della energia ne
cessaria per far funzionare 
Il mastodontico depurato
re. Problemi tecnici di pri
maria Importanze. 

Ma non solo tutta l'ope
razione naviga nel vago (e 
nel miliardi, aggiungiamo 
noi) ma si arriva attaftlda-
mento del tavoli ad Imprese 
attraverso 'trattative pri
vate». non seguendo la stra
da più limpida delle aste 
pubbliche. La motivazione 
e la solita: furgenae, meto
do che ta Cassa si riserva 
per ^particolari» occasioni. 
Questa volta ha avuto Fap-
poggto del commissario 
straordinario per le zone 
terremotate'Zamberìetti: i 
tastata un'ordinanza ed è 
stato dato subito il via, per 
favorire I consorzi di Impre
se già costituiti. La causa 
ufficiale? Non si può aspet
tare che al bandiscano I 
concorsi percne ti verremo-

to impone massima urgen
za. E eoa sulla pelle dei ter
remotati si vuol far passare 
questo altare poco chiaro 
della Cassa per II 
giorno. ' 

Ma altre «perfe> si, 
no raccontare su questa In
tricata faccenda. Intanto 
che il presidente della Cas
sa per ti Mezzogiorno ha 
trattato coni consorzi delle 
Imprese sensa la preventiva 
approvazione del progetti 
da parte del consiglio dt 
amministrazione dell'ente. 
Sul problema del costi e dei 
preventivi di spesa, inoltre, 
non sono stati rispettati i 
pareri della delegazione del 
consiglio superiore dei La
vori Pubblici e, quello che 
sembra davvero Incredibi
le, non sembra esistere un 
parere preciso sulla tocaltz-
zaztooe dei collettori del de
puratore per U golfo di N*-
poli da parte delle ammini
strazioni comunali Interes
sate al disinquinamento. 
Tradotto In parole povere 
questo vorrebbe dire che f 
Comuni potrebbero blocca
re t lavori una volta dato 11 
via agli appalti Come In* 
tervento 
non c'è male! 
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CD 

Cerni 
cerino 

che non si 
lascia 

"fregare" 
da nessuno. 

E' d'argento! 

Cercalo nelle 
scatolette in vendita 

oggi dal tuo 
. tabaccaio 

AUT MIN N 4/223417 del 1-71981 
lOW* KKoMtta « «ntfU 56 000 00O loU't tet^tnt 

cancreno 112000 
CONSORZIO INDUSTRIE FIAMMIFERI 

Economico 
Per lancio assoluta novità società 
torinese ricerca concessionari in
trodotti esercizi pubblici garanti-
scesi utili rilevanti necessitano 
minimi capitali attività continua
tiva Tel. 0 1 1 / 2 1 6 1 4 2 1 

Voi. I - L 25.000 

Ptt PKENOTAZIONI E INFOftMAZtONI 

IEinGGINS-ILÀBO]R ATTORE 
c /c IC19379007 

Colli efi Cicero»» - Gonxano di Roma 
GiovecS. Vcnercfi, Stteto • Demonico oro 16-20 

ToL 06 /9375597 
Mor te* . Mercoledì oro 16-20 — TeL 06 /786040 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

, UFFICIO AMMINISTRATIVO URBANISTICA E U_ Pr* 

IL SINDACO 
Vati gi otti di Ufficio: 

"*••••'" RENDE NOTO 
• che con doHw» di Giunto Mirèìp«»i n. 2366 del 4 nowntie 1981 
«dottata ai sensi « por gi effetti doTart. 1. 4* comma, dota leggo 
3.1.1978. n. 1. è staio approvato, a «veto esecutivo. » progetto di 1* 
stralcio relativo ala costruzione dc«a IV Scuola Metta Statale. 

G i si scorati progattuai. 1 verbale di idoneità derarea e la 
approvativa del progetto <• cui sopra sono ostensfcol par 10 ghsm 
CUÉVÌ, daontYent) dose dota di msertsme dal prosante avvito nel F_A-L-1 
Provateli di Foggia, presso ruffeio Amministrativo - Sex. Urbanistica e 
U-PP. dot Comune. 

CtaaOevh. ««IOMB**** « H M H » * - * - * "•• • — - - - ^ - S — * • »- •> j C ^ . ^ ^ à ^ - , . ' - » 
ejeaojQ QoTCsD S*aW*owD ^7HU*SQO>V wrV^gTVSwwtO OB VwCOvU v i prvnOvaaV vvvsvTov 

atfj e presentare eventuefc osservazioni por iscritto, su carta 
' 20 (sentii giorni data data di inserzione dar avviso di i 

natFJU_i 

IL SINDACO 

San Severo, 26 novembre 1981 

UNTA' SAMTAMA L0CAIE N. 3 f 
«v: 

Avviso dì gara 
m+dmntm tichmzione) prfvmtm 

pew MI fornitura) 
dt wajtawàtta) pew io FévrrneTCMi 

eh» l'USL o, 39 cf Cesena i 
pnvajtaj, aJtaj aejraj por la forniturâ  < 

L. 140.000.000 

protesto L. 140.000.000 
di ejueTo èrviieti 4M) opra antro 9 

10( 
ficreaaa» scritta si Sarvipo Attivile HonomsM • Ap-

p»ovviu>ow>rna»iti USL rv 39 - Vie** Q. GNrotti, 296 • i 
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